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Vista la Ministeriale della data del io andante Ri- 
partiinento dello Interno, a 0 , carico, n. 6609 : colla 
quale è stato prescritto al Magistrato di formare sol- 
lecitamente le Istruzioni pel Cordone Sanitario terre- 
stre di guardie prezzolale , ' colla Sorveglianza dei Ci- 
vili, Possidenti, ed Impiegati, da servire gratuitamen- 
te, come Capi-poàti, facendo parte di detto cordone, 
che dovrà estendersi nelle spiagge di questa Isola f . 
escluse quelle da. Melazzo e Siracusa, dove Sene trova 
istallato uno militarmente. , , ,. x , . 

Viste le Istruzioni redatte nef fanno' iS3t. 

Viste le Istruzioni formate il giorno cinque di que- 
sto mese, per mettere in armonia il servizio della Cro- 
ciera, con quello del Cordone terrestre. 

Considerando , che la custodia delle spiagge resta 
* megtio assicurata, quando, a dippiù delle guardie 
prezzolate, la sorveglianza si affida a persone intelli- 
genti, onorate, e che fanno un servizio gratuito, come 
sono i Civili, Possidenti, ed Impiegad, i quali devono 
fare da Capi-posti. 

Considerando , che ai medesimi si debbono però 
apprestare i mezzi , per rendere meno gravoso , per 
quanto si possa, uo tale servizio, con destinare anche 
per ogni posto, ch’essi montano, un’ Individuo- prezzo- 
lato, onde avere in consegna gli utensili delle caser- 
me , per accompagnarli di notte nelle ronde col fa- 
nale, e per adempire a quanto avessero di bisogno. 

Considerando, che devesi mettere in' armonia il ser- 
vizio della Crociera, con quello del Cordoue terrestre* 
onde vicendevolmente prestarsi degli ajuti, per impe- 
dire le infrazioni sanitarie. 

Considerando , che per Io Iittorale di Palermo, la 
superiore sorveglianza del Cordone terrestre restar deve 
affidata al Deputato del Magistrato Supremo Ispettor 
Generale, e per gli altri punti dell’Isola alle rispetti- 
ve Deputazioni di Salute. 


Digitized by Google 


( 5 ) 

Ha deciso a maggioranza, essendo di contrario vo- 
to, in quanto al numero di tre guardie per ogni po- 
sto, S. E. il Signor Presidente, ed i Signori Deputati 
Coniglio, Ugo, Verdura, e pella forma del Cordone, 
i Signori Deputati Arenella, e Valguarnera. 

Che si rassegnino al Governo le annesse Istruzioni, 
formate dal Magistrato Supremo , pello servizio del 
Cordone terrestre , da estendersi nelle spiagge della 
Sicilia, escluse quelle da Melazzo a Siracusa, dove 
sene trova giu stabilito uno militarmente , onde im- 
partirvi la superiore approvazione. 


Firmati , Marchese Arezzo Presidente , Principe di 
Ganci , Barone Coniglio , Marchese Ugo , Duca 
della Verdura, Duca Arenella, Principe Valguar- 
nera, Marchese Guccia, Diletti Segretario . 


PER COPIA CONFORME 


Il Deputato del Magistrato 
Supremo Segretario Gene- 
rale della Soprintendenza 
Mauchmsm Merlo. 


Il Presidente del Magistrato 
Supremo Soprintendente 
Generale 

Marchese Arezzo, 


I] Capo del primo Ripartimento 

JnOKLO GlEimBRTO. 

. . : ■ \ • : • i 
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Organizzazione , ed istruzioni formate dal Magistra- 
to Supremo di Salute nella Sedata de' i 3 ottobre 
i 836 pello Cordone Sanitario terrestre da esten- 
dersi nei diversi littorali della Sicilia, esclusi quel- 
li fra Molazza e Siracusa , dove si trova organiz- 
zalo un Cordone terrestre milàarmente, giusta la 
Ministeriale della stessa data, Ripartimento deH In- 
terno, a. Carico iV, 6609. 

Per difendere la Sicilia dall’invasione del Cholera- 
Morbus, che disgraziatamente ha attaccato diversi punti 
dell'altra parte dei Reali Dorpinj, il Magistrato Supre- 
mo di Salute, oltre deila crociera marittima , che si 
trovava già prescritta, èd oltre del Cordonò terrestre 
stabilito da MelaZzo a Siracusa organizzato militarmente 
giudicò anche doversi estendere il cordone negli altri 
punti del littorale di questa Isola. -, 

Il provvido Real Governo avendo ordinato con Mi- 
nisteriale de’ 10 andante, che sia formato il detto cor- 
done con guardie stipendiate, sorvegliate da Caprposti 
di Possidenti, Civili, ed Impiegati, i qaali dovranno 
far parte del Cordone, il Magistrato conta sullo zelo, 
e sul nobile disinteresse di tali Individui, i quali com- 
prendendo bene quale sia il pericolo a cui andrebbe 
esposta la propria, e la comune Salute, se mai il mi- 
cidiale flagello penetrasse in quest’isola, disimpegne- 
ranno al certo con la più scrupolosa esattezza uu sì 
interessante servizio. 

CAPITOLO I. 

Organizzazione del Cordone terrestre. 

Art. 1. Il Cordone sarà formato da un posto di 
due guardie a soldo, situalo alla competente distanza 
ai termini dell’ art. 221 del Regolamento Sanitario 
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Marittimo, e da un’altro posto di cinque individui 
della classe d’ Impiegati , Cavili e Possidenti , e così 
successivamente per tuttp la linea di cui sopra si è 
fatto menzione. 


Questi ultimi faranno da Sorvegliatoli sul posto, 
che vi corrisponde a dritta, di genti a soldo. Uno 
dei delti cinque individui, ed il più anziano dei me- 
desimi, farà da Capoposto , tanto del proprio posto, 
phe di quello immediato dei prezzolati alla sua dritta. 

Gl’Impiegati, i Civili, e i Possidenti de’ Capoluo- 
ghi, e delle Città popolose saranno pei posti di quel- 
le spiagge, divisi per quanto si può a classe. 

Art. s. I posti di guardia pella urgenza saranno 
prontamente stabiliti ne’ punti consueti de’ precedenti 
cordoni. Ove però siasi o verrà a sperimentarsi qual- 
che inconveniente in talun posto, verrà rettificato. 

Art. 3- Per lo littorale di Palermo, l’istallazione 
dei posti sarà a cura del Deputato del Magistrato Su- 
premo Ispettor Generale, assistito da un perito di sua 
fiducia. * , 

Art. 4- Da scelta delle guardie pagate, sarà , per 
Palermo, affidata al Deputato Ispettor Generale , e 
per gli altri punti, alle rispettive Deputazioni di Sa- 
lute. Dovranno preferirsi tptli coloro che trovaosì 
provveduti di proprio fucile, e di munizione. 

Art. 5. Il soldo giornaliero delle guardie, sarà di 
tari due e grana dieci al giorno per Palermo , e di 
tari due- indistintamente in tutto- il resto del littorale 

CI . v ; ; ,;\ l . ^ 

Àrt. 6. Il Deputato Ispettor generale destinerà uà 
Impiegato ordinario del Magistrato Sapremo, che go- 
de soldo per fare in giro non meno di cinque giorni 
i pagamenti alle guardie prezzolate, Sarà corrisposta 
al suddetto Impiegato una discreta indennità, per quei 
giorni solamente, che presterà tal servizio. 
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CAPITOLO II. 

Doveri delle Guardie. 

Art. i. Le Guardie dovranno custodire il litlorale 
affidato alla loro sorveglianza, e non permettere gli 
approdi furtivi, o in punti vietati. 

Nei casi però di burrasca, di naufragio, di arena- 
mento, o altro imperioso mottivo, non dovendosi im- 
pedire lo approdo, impiegheranno tutte le misure di 
custodia, senza mettersi a contatto, e ne avviseranno 
tosto i Capiposti, i quali ne faranno sollecito rappor- 
to alla Deputazione Sanitaria vicina , pel trattamento 
da applicarsi. Per il littorale di Palermo, un tale rap- 
porto dovrà dirigersi contemporaneamente alla Depu- 
tazione Sanitaria del Porto per 1’ oggetto suindicato , 
ed al Deputato Ispettor Generale per intelligenza. 

Art. a- Le suindicate cautele dovranno anche ado- 
prarle nel caso che trovassero dei generi , che , per 
tentato controbando, fossero rimasti nella spiaggia; in 
tali incontri i Capiposti ne faranno anche rapporto , 
come sopra si è detto. ' 

Art. 3. Le Guardie ubbidiranno scrupolosamente 
agli ordini che riceveranno dai Capiposti, e non po- 
tranno allontanarsi dalle loro stazioni. 

Art. 4* Ogni posto sarà fornito di un portavoce , 
e di una brogna: con essa la Guardia Sanitària dovrà 
dare la notte, in ogni mezz’ora, il segno di vigilanza. 
Il primo segno lo darà il posto più vicino agli ufficj 
delle Deputazioni Sanitarie, e tutti gli altri posti vi- 
cini a dritta, ed a sinistra, dovranno progressivamente 
corrispondervi. ' 

Art. 5. Quando un posto deve avvisare i vicini 
posti di stare sull’osserva, e nel caso che qualche bar- 
ca di scandalo , minacciasse voler fare disbarco , se 
di giorno, le guardie faranno uso di una bandiera della 
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dimenzione di palmi 4 P er quadro di color bianco , 
ed aU’oggelto sarà eretta in ogni posto un’ asta con 
sue corde e corrucula: se ciò accada di notte, butte- 
ranno in aria delli razzi , cioè , uno quando vi sarà 
Yallerla di qualche barca di scandalo, e tre consecu- 
tivi, quando vorranno ajuto dai posti vicini. Faranno 
uso altresì delle fané. 

Art. 6 . I posti saranno perciò provveduti delle ban- 
diere, e degli altri oggetti sopra espressati , non che 
delle materie necessarie pelle fané. 

Art 7 . I Capi-posti vicini nell’osservare tali segna- 
li, accorreranno sollecitamente al posto che chiama 
ajuto, dovendo però restare sempre metta della forza 
nella propria stazione. 

Art. 8 . Nessuna Guardia potrà suonare la brogna 

0 fare gli enunciati segnali, se non nei casi previsti, 
sotto le punizioni benviste al Magistrato. 

Art. g. Quando le Guardie osserveranno che i se- 
gnali sopra enunciati , partiranno dalle stazioni dei 
Capi-posti vi accorreranno subito in numero di una 
lasciandone una al proprio posto per la competente 
custodia. 

. ‘ CAPITOLO III. 

Nomina , e servizio degl! Impiegati, Civili, e Possidenti. 

Art. r. Per Palermo S. E. il Pretore ed i Sin- 
daci per gli altri Comuni della Sicilia , formeranno 
un ruolo degl’impiegati, e dei Civili , e Possidenti , 

1 quali dovranno montare da sorvegliatori e Capi-po- 
sti pel Cordone Sanitario terrestre del rispettivo littorale. 

Riuniranno perciò esattamente le note di tutù que- 
sti individui distinti per classe, e cureranno che o- 
gnuno non sia compreso più di una volta nel turno 
generale del servizio delle classi diverse. Di questo 
notamente, per Palermo ne sarà trasmessa una copia al 
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Deputato Ispeitor Generale , e per gli altri Comuni, 
alle rispettive Deputazioni locali. 

Ogni giorno ne nomineranno cinque a turno per 
ogni posto, facendo loro arrivare gli avvisi corrispon- 
denti, almeno un giorno pria di quello , in cui do- 
vranno montare, onde essere a tempo di farli rim- 
piazzare, in caso di comprovata malattia, o altro le- 
gittimo impedimento. 

In quei Comuni, ove il numero degl'individui ap- 
partenenti a dette classi non somministri la possibili- 
tà di destinarsi tali sorvegliatoci, e Capi-posti, gl'In- 
teodenti disporranno che i Comuni interni, sino alla 
distanza di miglia sei dal mare, apprestino la loro 
contingente. 

Art. a. L’età che si richiede per essere compreso 
nel notamento generale di destinazione sarà da ai a 
5o anni. 

Art 3. La durata del Servizio che presteranno gli 
Impiegali Civili, e Possidenti, sarà di ore 24* Ogni 
Individuo dovrà trovarsi al suo posto alle ore 2 dopo 
mezzogiorno, munito d’ armi proprie e munizioni. 

Art. 4- Gl’Individui che montano di guardia per 
fare da sorvegliatoti, e Capi-posti,, non potranno ab- 
bandonare le loro stazioni , se non saranno rilevati. 

Art. 5- Io ogni barracca, o locale addetto pei me- 
desimi, vi saranno sei sedie, un tavolino , e quanto 
occorra per scrivere. • 

Art. 6 . Sarà inoltre destinato nell’ anzidetto locale 

0 barracca, un’individuo pagato con tari due al giorno 
per avere in consegna gli oggetti , per accompagnare 

1 sorvegliatoci , e Capi-posti col fanale in tempo di 
notte, e per eseguine quant’altro occorresse. 

Art. 7 . I sorvegliatoci, e Capi-posti dovranno cu- 
rare che le guardie usassero la più stretta vigilanza , 
e adempissero esattamente ai propri doveri , che fa- 
ranno loro conoscere chiaramente. Le istruiranno su 
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i diversi segnali, e ispezioneranno, sì di giorno che 
di notte i posti vicini a dritta, da essi dipendenti iu 
quelle ore che crederanno opportune. 

Art. 8. Nell'alto che eserciteranno la detta sorve- 
glianza, dovranno anche custodire quel tratto di lil- 
torale di loro assoluta vigilanza che s’ interpone per 
arrivare al posto vicino , e perciò non si allontane- 
ranno» tutti dalla propria stazione , ma a turno , al- 
meno due resteranno sempre al proprio posto. 

Art. 9. Gli obblighi contemplati negli articoli a 
e 3 del capitolo secondo, saranno uriche comuni per 
gl'impiegati Civili, e Possidenti. 

Art. io. Se nel tratto assegnato alla loro custodia, 
ed ispezione, trovassero nella riva del mare, dei ca- 
daveri buttati dalle onde , o altri oggetti , dovranno 
subito farli guardare in lontananza , senza avervi il 
menomo contatto, ed il Capo-posto invierà uno straor- 
dinario rapporto alla Deputazione più vicina per le 
disposizioni di risulta; e pel litlorale di Palermo an- 
che al Deputato Ispettor Generale per intelligenza. 

Art. 11. Se trovassero nella spiaggia legni rotti , 
barrili , corde , ed altri oggetti di simil natura , do- 
vranno subito farli bruciare con le più rigorose cau- 
tele Sanitarie, evitando qualunque contatto, tanto con 
persone, che con altri corpi suscettibili di contaggio. 
Di queste operazioni il Capo-posto ne farà indi rap- 
porto straordinario, come sopra si è detto. 

I posti tutti saranno a tale effetto provveduti degli 
strumenti necessarj per la esecuzione del presente al- 
liccilo. •- ■ 

Art. 12. Gl’Impiegati Civili, e Possidenti, nell’os- 
servare i segnali dei quali si è fatto cenno nell’Arti- 
colo 6°. del Capitolo secondo, accorreranno sollecita- 
mente nel numero di 3 . al posto delle Guardie per 
dar loro Bjuto, e per adempire a- quant’altro richiede 
il -servizio. . ■ i < . . . . 



Avendo alFinconiro bisogno del soccorso delle guar- 
die, le chiameranno con gli anzideiti segnali, e per- 
ciò ne saranno ugualmenle proveduti. 

Art. i 3 . Per dare corso sollecito ai rapporti , si 
awaleranno i Capi-posti dell’ individuo pagato addet- 
tovi, il quale li la 6 cerà al posto vicino dove si avrà 
cura trasmetterli per mezzo delle guardie e così suc- 
cessivamente lungo lutti i posti della rispettiva, linea 
sino all’Officio della Deputazione, dove se ne curerà 
la diramazione allo rispettivo indirizzo. 

Art. 14. Per le Barche da Pesca i Capi-posti di 
Civili , c Possidenti , in quei punti dove non vi ri- 
siede una Deputazione Sanitaria, o un Custode, ese- 
guiranno (juanto trovasi prescritto nelle apposite Istruzio- 
ni formate dal Magistrato sotto il 5 corrente, e perciò 
saranno provveduti di una copia in istampa delle stesse. 

Art. i 5 . In ciascun giorno, il Deputato Ispettor 
Generale , farà arrivare ad ogni Capo-posto del Lit- 
torale di questa Capitale il Santo da valere sino alle 
ore 24 del giorno susseguente , e la diramazione ne 
sarà fatta così. 

Un’Ordinanza incaricata dal Deputato Ispettor Ge- 
nerale lascerà nei due posti di dritta , e sinistra di 
Portafelice due pieghi suggellali con entro dei piccoli 
bigliettini anche suggellati , dove sarà il Santo , per 
quanti posti vanno rispettivamente ad incontrarsi o 
per Ponente o per Levante. La Guardia, tanto della 
dritta che della sinistra porterà questi pieghi al posto 
degl’impiegati Civili, e Possidenti immediati. 

Il Capo-posto ne tratterrà uno per proprio uso , e 
nuovamente suggellato il plico , lo passerà al posto 
immediato, dove si trova stazionato l’altro Capo-posto, 
e così successivamente sino alla totale diramazione. 

I Capi-posti cureranno che questa diramazione ab- 
bia effetto con la massima sollecitudine ed esattezza. 
Comunicheranno il Santo alle guardie avvertendo loro 
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dell'uso assai geloso che dovranno lame. Per gli altri 
iitlorali , i Signori Intendenti ricevendo con anticipa- 
zione il Santo da S.E. il Soviintendenle Generale di 
Salute, ne faranno la conveniente diramazione ai Ca- 
pi-posti per mezzo delle rispettive Deputazioni di Sa- 
lute. 

Art. 16. Essendo al Deputato di questo Magistrato 
Supremo , Ispettor Generale , affidata la sorveglianza 
su ì diversi jiosti del Littorale, sarà cura dello stesso 
ispezionarli , quando lo crede più necessario , per 
assicurarsi, se gl’ individui die vi montano , trovansi 
con effetto adempendo ai proprj doveri, e per accer- 
tare nel miglior modo possibile questa gelosa incom- 
benza . 

Art. 17. Devono i Capi-posti a lui dirigersi con 
rapporti per il Littorale di Palermo, in tutto ciò che 
potesse bisognare per 1’ andamento del servizio , per 
esserne provveduti , dovendo anche dar notizia a lui 
di ciò che di straordinario accada nella spiaggia, nei 
posti rispettivi come sopra si è detto. 

Negli altri punti del Littorale di quest’isola t Ca- 
pi-posti dovranno dirigersi alle rispettive Deputazioni 
Sanitarie, le quali ispezioneranno a turno i posti del 
Littorale da loto dipendenti per osservare se il servi- 
zio viene adempito nei* modi prescritti dal Magistrato 
Supremo nelle presenti Istruzioni, dando in caso di- 
verso le provvidenze pel momento con avanzare gli 
analoghi rapporti. , 

Art. 18. Per le comunicazioni ed altro che deb- 
bono avere i posti del Cordone terrestre coi legni 
della Crociera marittima, deve starsi alle Istruzioni a 
tale effetto cennate dal Magistrato Supremo , e delle 
quali saranno provveduti tutti i Capi-posti per pro- 
pria intelligenza e per istruirne le guardie loro di- 
pendenti. 
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Firmati , Marchese Arezzo Presidente , Principe di 
Ganci, Barone Coniglio , Marchese Ugo , Duca 
della perdura, Duca Arenelln, Principe Valguar- 
nera, Marchese Guccia, Diletti Segretario . 


PER COPIA CONFORME 


Il Deputato del Magistrato 
S u preaio Seg reta ri o Gene- 
rale della Soprintendenza 

U.uuHtSE Merlo. 


Il Presidente del Magistrato 
Supremo Soprintendente 
Generale 

Marchbsb Arezzo. 


11 Capo del primo Rlpartiinenlo 
A/tGELo Giliberto. 
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LA CROCIERA 
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ISTRUZIONI 


Per la crociera dei legni annali da stabilirsi in Si- 
cilia, giusta la decisione del Magistrato Supremo 
di Salute del i ottobre i835 approvata dal Go- 
verno con Ministeriale del 3 detto mese . 

CAPITOLO I. 

Disposizioni generali. 

Ari. I.TT ulto il liltorale della Sicilia non comprese 
le Isole adiacenti, per le quali si è in altro modo prov- 
veduto, verrà strettamente sorvegliato da una crociera 
di legni armati. 

Art. a. Sarà esso distinto in cinque sezioni , e la 
crociera sarà composta da n. 60 legni tra quelli della 
Reai Marina che trovansi attualmente armati , e gli 
altri Ausiliarj da noleggiarsi dall’ Uffiziale superiore 
incaricato del servizio della Reai Marina in Palermo 
e dal Comandante il dipartimento in Messina. 

I legni della Regia Interessata, de'Daz) Indiretti, ed 
i legni della Regia Dogana devono concorrere alla cu- 
stodia del Iittorale, e mettendosi di accordo coi legni 
Reali in crociera si presteranno a coadiuvare i primi, 
combinando il doppio servizio delta Salute pubblica, 
e della Dogana: daranno rapporto al Comandante del 
legno della Reai Marina più. prossimo, di tutte le no- 
vità che potessero occorrere , e quando dovranno al- 
lontanarsi , procureranno di fitr conoscere per mezzo 
del legno più prossimo di crociera al legno capo di 
sezione, l’abbandono del loro posto, perchè possa es- 
sere rimpiazzato. Saranno poi in obbligo al ritorno 
di cominciare radempimento dei propri doveri. 

Art. 3. Ciascuna sezione sarà affidata al comando 
di un’Ufficiale di Marina. 
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lutto il Cordone sarà poi sotto il comando e sotto 
la ispezione di due legni quadri della fteal Marina 
uno cioò il Reai Brigantino il Calabrese ; e l’altro la 
Reai Goletta l 'Oceano. 

Art. La prima sezione, dipartimento di Paler- 
mo s'incaricherà di sorvegliare i punti da Palermo a 
Castelvelrano. 

Art. 5. La quarta Sezione, dipartimento Palermo, 
sorveglierà da Castelvelrano ai Mazzarella 

Art. G. La seconda Sezione, dipartimento Messina, 
Simile sorveglianza dalli Mazzarelli a Catania. 

Art. 7. La terza Sezione, Messina, da Catania a 
capo Rajsicuriuo. 

Alt. 8. La quinta Sezione Palermo, da capo Raj- 
sicnrmo, a capo Zaflarana. 

CAPITOLO II, 

Art. 1. Designazione dei punti che ciascun legno 
dovrà sorvegliare. ' 

Da Palermo al Golfo di Carini. 

l)a Carini a S. Cataldo. 

Da S. Cataldo a Scopello. 

Da Scopello a S. Vito. 

Da S. Vito a Trapani. 

Da Trapani a Marsala. 

Da Marsala a Mazzara. 

Da Mazzara a Castelvelrano. 

Da Castelvetrano a capo S. Marco. 

Da Capo S. Marco alla Torre della Verdura. 

Dalla Torre della Verdura g Torre Marinata. 

Da Torre Marinata a Girgenti. 

Da Girgenti a Palma. 

Da Palma alla Licata. 

Dalla Licata a Terranova. 

_ t J/ . I 

Da J erra nova agli Scoglitti. 

Dagli Scoglitti alle Mazzarelle. 

Dalle Mazzarelle alla Mazza. 
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Dalla Mazza a capo Passero* 

Da capo Passero pd Avola. , ( 

D’Avola a Marra di Parco. 

Da Murra di Parco a capo Bonagia. 

Da capo Bonagia a capo S. Croce. 

Da capo S. Croce a S. Calogero. 

Da S. Calogero alla Fiumara della Ciancila. 
Dalla Fiumara della Gian ella a Catania. 

■Da Catania ad Aci Reai i. 

D’Aci Reale a Fiumefreddo. 

Da Fiumefreddo a capo S. Alessio. 

Da capo S. Alessio alla Scaletta. 

, Dalla Scodella a Fiume di Milo. 

Da Fiume di Milo a Messina, 

Da Messina alle Grolle. 

Dalle Grotte a Torre di Faro. 

Da Torre di Faro a Rajsicunno. 

Da capo Rajsicurrno a Milazzo. 

Da Mdazzo ad Oliveri. 

Da Oli veri alla Torre delle Cipvolp. 

Dalla Torre delle Ciavole allo Scolo dell ’Acquadolce. 
Dall’Acqua dolce alla fiumara di 'Fusti. 

Da Tusa a Cefalù. 

Da Cefalù a Termini.. 

Da Termini a capo Zallarano. 

Da capo Zaffarano a Palermo. 

Art. Oltre ai detti 4 \ legni ciascuna sezione avrà 
assegnalo un altro legno per perpqrrere la linea col 
Coipandante della Sezione. 

Art. 3. Nei diversi porti saranno inoltre stazionali 
n. li legni, die in tutto forammo li sessanta legni. 

\ l , 

CAPITQDO III. 

Servizio dei legni sonili . 

Art. i. Ogni legno sottile sia della Reai Marina, 
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sia di quelli ausiliari presi a noleggio , sarà coman- 
dato da un pilota. A bordo dei soli legni ausiliari, 
perchè le discipline sanitarie sieno in tutta la loro 
estensione osservate, s’imbarcherà un'agente sanitario , 
il quale in ogni rincontro coadiuverà il comandante 
del legno per quello che riguarda il ramo di suo ser- 
vizio. 

La scelta di tali agenti si farà dalla classe dei pi- 
loti attualmente esistenti nel Seminario nautico di Pa- 
lermo, ed ove questo Stabilimento non offrisse il nu- 
mero sufficiente a fornirli , sarà il supplimento pre- 
scelto dalla classe dei piloti per essere abituali al mare. 

Il servizio di agenti sanitarj a bordo dei legni da 
guerra lo disimpegneranno i comandanti dei legni me- 
desimi. 

Art. a. Obbligo principale di ciascun legno sottile 
sarà di percorrere alla minore distanza possibile il lido 
datogli a sorvegliare , ed impedire lo sbarco furtivo 
de’ generi, o persone specialmente sui punti piti espo- 
sti a’ controbandi, cioè ove non esiste a terra una De- 
putazione di Salute, o posto Doganale. 

Act. 3. Invigilerà parimenti perchè le barche pe- 
scareccio, o altre non avvicinino, o abbiano contatto 
con legni che transitano per quelle alture, e qualora 
ciò avesse luogo , o dubitassero di contenere generi 
in controbando, le arresteranno senza mettersi a con- 
tatto, conducendoli alla Deputazione di Salute ch’esi- 
ste nello spazio ad essi dato a custodire , ed in di- 
fetto le consegneranno all’altro legno vicino per l’ in- 
dicato oggetto , arrivato colà sarà dai Deputati preso 
un’individuale costituto dell’equipaggio della imbarca- 
zione , c non trovandosi in regola sarà sottoposto a 
contumacia, e rassegnato l’occorso alla Soprintendenza 
Generale di Salute pubblica per le determinazioni op- 
portune del Magistrato supremo. 

Art. 4. Se qualche legno portante pienti , o di 
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cabotaggio, in caso di burrasca, di avaria, o di con- 
trarietà di venti, volesse tirarsi a terra, se gli permet- 
terà , e sarà affidato all’ incessante sorveglianza della 
Deputazione, e posto Doganale più vicino, durante il 
.tempo della sua permanenza a terra. 

Art. 5 . Qualora qualche barca voglia surrettizia- 
mente avvicinarsi al lido , e scorgendo la forza, o 
chiamata alla ubbidienza prenda la larga, il Coman- 
dante del legno sottile, ove vegga di non poterla ar- 
restare, farà segnale all’altro che si troverà più pros- 
simo alla sospetta imbarcazione, perchè l’arresti, ed 
in difetto passerà simile segnale agli altri legni con- 
secutivi, non che al comandante della sezione, se sarà 
a vista, onde si ottenga lo scopo indicato. 

Art. 6. Pervenendo alla conoscenza dei comandan- 
ti dei detti legni di crociera qualunque infrazione Sa- 
nitaria, che si commettesse sul littorale affidato alla 
di loro sorveglianza, ne faranno sollecitamente rap- 
porto al signor Soprintendente generale di Salute pub- 
blica . 

Art. 7. Tutti i cennati legni, incaricati della sor- 
veglianza di cui si tratta, avranno dei segnali, sì pel 
giorno, come per la notte, onde corrispondere , per 
tutto ciò che concernerà il buon servizio della cro- 
ciera, tra di loro, col comandante della sezione , e 
colle Deputazioni di Salate, e posti Doganali a terra. 

Art. 8. I legni anzidetti si presteranno con vicen- 
devole soccorso ai segnali che potranno ricevere. 

A quale oggetto sarà formato un piano di segnali 
dall’uffiziale superiore incaricato del comando della 
Reai Marina in Palermoda servire per uso di tutti i legni 
del!acrociera,il qnalesarà annesso allepresenti Istruzioni. 

Art. 5 I prelati legni sottili dovranno essere sem- 
pre in mare, ed in piena attività 5 quando una cir- 
costanza imperiosa lo impedisca, potranno tirare a ter- 
ra, dandone conoscenza per mezzo di un segnale al 
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comandante della- sezione , qualora esso sia a vista. 

Cercheranno di eseguire ciò nei punti più esposti 
del lido, di cui sono responsabili, ed allora la ciur- 
ma si formerà in pattuglie , e perlustrerà per la via 
di terra quella parte di lido ad essi affidala , e ciò 
sino a che non possono ritornare in mare.. 

Art. io. I Comandanti de’ summentovali legni , 
ove debbano avvicinarsi ad imbarcazioni sospette, si 
invaieranno degl'impiegati Sanitaij che tengono nel 
loro bordo, onde ciò si esegua regolarmente: ed ove 
per qualche circostanza s' imbrattassero , si presente- 
ranno immediatamente, sotto contumacia, alia Depu- 
tazione di Salute più vicina, la quale prenderà conto 
dell'accaduto, e ne làrà subito rapporto al signor So- 
printendente generale. 

11 legno ritornerà immediatamente al suo posto , 
ove seguiterà ad adempire ai suoi doveri sotto con- 
tumacia, sino a che non sarà diversamente disposto, 
se la circostanza lo esige , e noi» avrà ricettilo la 
corrispondente partecipazione. 

Il Comandante del legno darà anche conoscenza 
dell'accaduto al legno ct'mandaule la Sezione. 

Art. li. Qualora l’Agente Sanitario che trovasi a 
bordo dei legni ausiliari pel migliore andamento del 
servizio dichiarasse al comandante del legno, su cui 
si trova imbarcato, di dover conferire, e prendere dei 
schiarimenti dalia Deputazione di Salute , il coman- 
dante sudetto lo condurrà a quella Deputazione, eh è 
più vicina nello spazio che guarda. 

Art. 13. Qualora i legni transitanti derivino da 
qualche luogo sospetto, o sospeso, e sieno diretti per 
qualche porto delia Sicilia dovranno scortarli finche 
non passino sotto la sorveglianza del cordone. 

Art. i 3 . I comandanti dei sudetti legni della cro- 
ciera accorgendosi che dei bastimenti, o delle barche 
da pesca si mettessero a contatto cou de’ legni in al- 
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to mare faranno il possibile per arrestarle; e faranno 
rapporto di tutte le circostanze con la maggior possi- 
bile sollecitudine al Soprintendente generale. 

I legni arrestati dovranno essere condotti presso le 
Deputazioni Sanitarie della t* alla 3 * classe qui sotto 
notate, preferendo sempre le più prossime cioè 

Deputazioni di prima classe. 

Palermo. 

Messina. 

Siracusa. ■ : * 

Deputazioni di feconda Classe. . • 

Tra pani. 

Augusta. 

Catania. 

Melazzo. 

Deputazioni di Terza Classe. 

Marsala. 

Mazzara. 

Sciacca. 

Girgenti. •’ "■ * 

Licata. 

Terranova. 

Lipari. 

Patti. ' 1 _ '* • * 

Giarre Riposto. 

Cefalù. 

Termini. 

Art. 14. Quante volte i Comandanti degl’ indicati 
legni venissero a conoscere, che il mare abbia cac- 
ciato degli oggetti nel lido, ove questi fossero suscet- 
tibili, si daranno alle fiamme colle dovute precauzio- 
ni, se saranno insuscettibili , dopo essersi praticato 
dallo Agente Sanitario quanto vieti prescritto dai Re- 
golamenti in vigore, si consegneranno al posto doga- 
nale più prossimo, a norma dello stabilimento tra il 
Soprintendente generale di Salute, ed il Direttor ge- 
nerale de’ Dazj Indiretti. 
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CAPITOLO IV. 

Servizi^ dei cinque legni Capi di Sezione, sui quali 

sarà imbarcato l'Ufficiale della Reai Marina. 

Art. i. Farà da capo di Sezione quel legno sot- 
tile della Crociera, su cui imbarcherà l’Uflìciale delia 
Reai Marina. 

Sarà pur essi legni capi di Sezione in appresso in- 
dicato un porto entro i limili della rispettiva Sezione 
che servirà per centro de’ loro movimenti. 

Art. 2 . Sarà principal dovere dei suddetti legni di 
percorrere la linea, alla loro cura affidata, di giorno, 
e di notte, onde invigilare, perchè i legni sottili adem- 
piano esattamente a quanto loro è stato prescritto coll’ 
apposito Capitolo. 

Art. 3. Nel caso che gli Uffiziali della Reai Ma- 
rina avvertissero che taluni Piloti comandanti delti 
legni sottili, non adempiano al loro dovere, giusta le 
presenti Istruzioni, di cui avranno copia , potranno 
castigare i manchevoli loro dipendenti, secondo i re- 
golamenti, e leggi della Reai Marina. 

Art. /|. Devono accorrere in soccorso di quei legni 
sottili, che potranno averne bisogno. 

Art. 5. Per quanto la portata di essi legni Capi 
di Sezione , ed i venti il ^inietteranno , dovranno 
sorvegliare i legni che transitano , per lo spazio ad 
essi assegnato , quante volte non si trovino già sotto 
la sorveglianza dei legni quadri, acciò non abbiano 
commercio clandestino con altre imbarcazioni, e spe- 
cialmente quando questi si trovassero verso sera a non 
molta distanza dalla terra. 

Art. 6. Dovranno corrispondere per tutto ciò che 
potrà riguardare il ramo Sanitario, colsig. Soprinten- 
dente generale di Salute, inviando i loro rapporti, o 
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•per mezzo ilei Telegrafi, a qu» l’uopo si stabiliranno 
i segnali corrispondenti, « per via di mare facendoli 
passare da legno a legno , ed in difetto per via di 
terra avvalendosi della Deputazione più prossima , o 
•direttamente per mezzo di quel legno , che sarà più 
-vicino alla stessa. 

CAPITOLO V, 

Sen'izio dei legni di Vela quadra. 

Art. i. Tutto il Cordone sarà sotto il comando 
•superiore e sotto la ispezione dei due legni di Vela 
quadra il Calabrese e l'Oceano. 

Art 2 . Il primo di essi farà la sua residenza nel Porto 
di Palermo, e comanderà i legni della prima , della 
quarta, e della quinta sezione, che appartengono al 
Dipartimento di Palermo. Il secondo cioè l’Oceano 
farà la sua residenza nel Porto di Messina, ed il suo 
comando , e la sua ispezione la eserciterà su’ legni 
della seconda e terza sezione appartenenti al Dipar- 
timento di Messina. 

Art. 3. Si passeranno a ciascun Comandantedeisudelti 
due legni tutte le partecipazioni intorno alle misure 
ed alle variazioni che saranno adottate verso le pro- 
cedenze per la tutela della salute pubblica acciò essi 
le faccino note ai legni di Crociera soggetti al rispet- 
tivo comando; e laddove nella rispettiva linea avve- 
nisse cosa che jxjtesse meritare l'attenzione del Snpre- 
moMagistrato essi ne faranno rapporto alSoprintendente 
generale di Salute pubblica. 

Art. Tutte le Deputazioni, e posti Doganali lun- 
go la linea messa sotto la sorveglianza della crociera, 
saran provveduti di uno esemplare delle presenti Istru- 
zioni per la esecuzione della parte del servizio che 
loro riguarda. 
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firmati sa Arezzo =3 Ganci , sa Caccamozz Merlo 
Coniglio ss Verdurai Ugozz Valguarntrazz Somma- 
tinozs Diletti Segretario. 

PER COPIA CONFORME 

Il Deputato del Magistrato II Presidente del Magistrato- 
Supremo Segretario Gene • Supremo Soprintendente 

tale della Soprintendenza Generale 

Marchese Merlo. Marchese Arezzo. 

11 Capo del primo. Ripartimento 

A mg eco Giliberto. 
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Vista la Ministeriale della data dei 3 corrente ri- 
partimento Interno, Carico 2 °, iV. 6^8, colla quale 
tra le altre cose è stato prescritto al Magistrato di for- 
mare delle istruzioni, per mettere in armonia il ser- 
vizio della crociera marittima, con quello del cordone 
terrestre nel littorale, dove questo esiste. 

Viste le diverse istruzioni emanale l’anno scorso. 

Considerando, che il servizio del cordone, tanto per 
terra, die per mare, mira all’unico scopo d’impedire 
le infrazioni Sanitarie , e di custodire le spiagge di 
questa parte dei Reali Dominj , dovendosi scambie- 
volmente coadjuvare per si utile risultato. 

Ila deciso ad unanimità. Di diramarsi le seguenti 
istruzioni. 

1. ® L’uffiziale superiore incaricato del servizio della 
Reai Marina in Palermo Deputato del Magistrato Su- 
premo progetterà i segnali di convenzione , da ser- 
vire per corrispondere, sì di giorno, che di notte, i 
legni della crociera , coi posti del cordone terrestre , 
stazionato nella spiaggia tra Melazzo , e Siracusa , e 
così viceversa. 

2 . ° 1 Signori Intendenti provvederanno di tali se- 
gnali i varj posti del cordone. 

3. ° Allorché i legni di crociera osserveranno che 
un bastimento faccia una navigazione sospetta , o co- 
nosceranno che provenga da un luogo di rifiuto , o 
di contumacia, ne informeranno i posti più vicini del 
cordone, onde raddoppiare di vigilanza, ed osservare 
se tale imbarcazione tentasse qualche furtivo elisbarco. 

i j.° Se i legni di crociera si dovranno allontanare 
dalle proprie stazioni per inseguire qualche bastimento 
sospetto, o per altro oggetto di servizio, ne avviseran- 
no ugualmente con segnali i posti del cordone terre- 
stre più vicini , acciò sapendo , che resta sguarnito 
quel punto della crociera marittima , usassero ogni 
possibile vigilanza polla custodia del littorale. 
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5. ° Essendo obbligali i legni di crociera, per la con- 
trarietà dei venti , o per altro oggetto , di prendere 
terra, si faranno riconoscere con segnali dai posti del 
cordone, e siccome, giusta le istruzioni, dovranno al- 
lora gli equipaggi di tali legni perlustrare le spiagge, 
così i Comandanti si metteranno di concerto coi Ca- 
pi-posti del cordone, per meglio accettarsi questa par- 
te di servizio. 

6. ° I posti del cordone di terra , osservando cbe 
una barca voglia infrangere le leggi Sanitarie, faranno 
dei segnali convenuti , chiameranno in ajuto i legni 
di crociera, che si troveranno a vista, i quali dovran- 
no sollecitamente accorrere. 

7. 0 In caso che sarà aggredito qualche posto del 
cordone, farà anche dei segnali ai legni di crociera , 
per ricevere pronto ajuto. 

8.° Vi saranno anche dei segnali per chiamarsi dai 
posti del cordone i legni di crociera , laddove fosse 
necessario di far loro arrivare la partecipazione di 
qualche ordine pressante. 

Firmati Arezzo, Ganci, Merlo, Ugo , Valguarnera , 
G uccia, Diletti Segretario. 

PER COPIA CONFORME 

Il Deputato del Magistrato II Presidente del Magistrato 
Supremo Segretario Gene - Supremo Soprintendente 

vali della Soprintendenza Generale 

Marchese Merlo. Marchese Arezzo. 

Il Capo del primo Riparti mento 
Angelo Gujberto. 
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Segnali di convenzione di giorno tra i piccoli legni 
del cordone marittimo stabilito nei Beali Domiti) 
oltre il Faro , che sono quelli stessi pei piccoli le- 
gni de 1 Beali Dominii al di qua del Faro , colle 
modijicazv.ni fatte per la corrispondenza del cor- 
done di tetra. 


Bandiera del pa- 

La Bandiera del 

Pronto soccorso. Que- 

drone. 

padrone alle- 

sto seguale sarà co- 

* 

stremo della 
vela. 

mune anche ai legni 
subalterni. 

Bandiera n. 7. 

All’albero 

Visitate il legno in vi- 
sta il più prossimo. 

Bandiera n. 7. 

l 4 

Airestremo del- 
la vela. 

Venite a parlamento 
col comandante. 

Pennello 4 ? so- 

All’estremo del- 

Date fondo alla spiag- 
gia più prossima, 0 
mettete alla vela. 

• 1 • , » * 

pia Bandiera 
7. sotto. 

la vela. 

Bandiera 7, so- 
pra pennello 

All’estremo del- 

Incrociate a ponente 
del Comandante. 

la vela. 

4. sotto. 



Pennello 4. so- 

All’estremo del- 

Incrociate a levante del 

pra Bandiera 

1 la vela. 

Comandante. 

del padrone 

- i 

» v * t « •* t ' ’A 

sotto. 


■ “ * * 

Bandiera delpa- 

AU'estremo del- 

Tirate un colpo di 

drone sopra, 
e pennello l\. 
sotto. 

la vela. 

cannone. 



Bandiera Reale 
bandiera 7 , 

All'estremo del- 
la vela. 

Riunione. 

sotto. 
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Pennello n. [\. all’albero, 
e la bandiera del Padro- 
jie alla punta della vela. 


Allontanamento del legno 
di crociera per inseguire, 
o scortare qualche basti- 
mento sospetto. 

Il cordone di terra corri- 
sponderà col segno d’in- 
telligenza alzando la ban- 
diera bianca. 


Segnali di convenzione in tempo di notte fra i pic- 
coli legni del cordone marittimo stabilito nei Reali 
Dominj olire il Faro , che sono quelli stessi pei 
pkcoli legni dei Reali Dominii al di quà del Faro , 
colle modificazioni fatte per la corrispondenza del 
cordone di tara. 


Un fanale, ed una canno- 
nata. . . . 

Un fanale, ed uno, o più 


Pronto soccorso. Questo se- 
gnale sarà comune a tutù 
i legni. 

Riunione. 


razzi 


Due fanali ed una canno- 
nata . 

Due fanali e due canno- 
uste* «•••••••• 


Due fanali, ed uno o più 
razzi 


Venite a parlamento, o si 
desidera parlare al Co- 
mandante. 

Legno sospetto in vista, o 
proveniente da luoghi so- 
spetti. Questo segnale sa- 
rà comune. 

Date fondo alla spiaggia, o 
posto più prossimo , o 
date alla vela. 


L’intelligenza sarà con Issare, ed ammainare un fanale. 
Il Capitano di fregata incaricalo del savi zio 
della Reai Marina in Palermo. 
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è 

OSSERF AZIONI. 


I legni addetti al servizio de’Dazii Indiretti, i quali 
attesa la loro piccola portata, e per essere sforniti di 
cannone non potranno tirare i colpi indicati nel pre- 
sente foglio di segnali , dovranno avvalersi in vece 
de fucili, e dei boccacci, di cui sono essi legni pro.- 
veduti per le segnalazioni sopra indicate. 

Gli agenti Sanitarj destinali al cordone di terra , 
allorché hanno di bisogno di un legno del cordone , 
che trovasi a qualche distanza da essi butteranno due 
razzi, ed il legno in vista è uell'obbligo di accostare 
immediatamente alla spiaggia. 

Quando gli Equipaggi dei legni vanno a terra per 
perlustrare le spiagge verificheranno il loro Santo con 
quello de’ cordoni di terra. 

Allorché gli Agenti Sanitarj di terra avranno di 
bisogno di un legno del cordone che trovasi a qual- 
che distanza da essi alzeranno, ed ammaineranno una 
bandiera bianca sino a che il bastimento in vista non 
isserà il segnale di intelligenza col pennello n. /j e 
la bandiera n. 7 sotto eh’ è composta di bianco , e 
rosso a scacchi, e saranno nell’obbligo di portarsi im- 
mediatamente alia spiaggia. 

II pennello a cornetta a quarti bianco e bleù è di- 
stinzione del Comandante di Sezione. 

Per i segnali subalterni la loro intelligenza sarà la 
fiamma del padrone alzata, ed ammainata più volte. 

Nel caso che il legno subalterno volesse parlare al 
Comandante alzerà all’estremo della vela la bandiera 
Reale colla fiamma sotto. 

Quando poi volesse far conoscere al Comandante 
di esservi in vista un legno sospetto , o proveniente 
da luogo sospetto, in tal caso isserà allo estremo della 
vela la fiamma reale, e la bandiera reale sotto. 
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Nel caso , che qualche legno Reale da guerra vo- 
lesse parlamentare qualche legno del cordone in vi- 
sta, isserà ad un’albero qualunque la bandiera bianca 
con occhio bleù, e sotto il pennello giallo, e bleù. 

Alzandosi dai posti telegrafici la bandiera bianca , 
i Comandanti dei legni del Cordone in vista di esso 
si porteranno a terra per ricevere gli ordini , ed in- 
tanto per indicare di aver conosciuto il segnale, isse- 
ranno all’albero la bandiera Reale. 

Si avverte che la indicata bandiera n. 7 non che 
il pennello n. 4 sono l a prima a quarti bianca e ros- 
sa, ed il secondo giallo, e bleù a pesce iufànfaro, o 
sia fasciata per dritto bleù, e giallo. 
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PER LA GRAZIA DI DIO 



DI GERUSALEMME ec. 
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DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO, ec, ec 
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***** PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA «e. CC. (€ 
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ffonòflio, Jéudcdt Qdpo, <£$uoa detta Q/er- 
dma,@)uca Mtnefù, &nncò/io dt Wafyuar- 
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Viste le decisioni del i e 3 corrente circa le ma- 
aure adottate da questo Magistrato Supremo nella in- 
fausta circostanza di essersi sviluppato il £holera-mor- 
bus nelle due provincie di Bari, e Capitanata. 

. Viste le istruzioni formale da questo Magistrato ne- 
gli anni j83i e i835 per lo esercizio della pesca. 
Visto il Regolamento Sanitario Marittimo. 
Considerando, che lo esercizio di un tal ramo di 
industria non può esser libero in tempo di notte nelle 
spiagge comprese tra Melazzo a Siracusa , dove si è 
ordinato un cordone terrestre. 

Considerando, che da Torre di Faro a Scaletta , 
per la vicinanza con la Calabria, bisognano dei provve- 
dimenti per lo esercizio della pesca anche di giorno. 
Considerando, che per le altre spiagge, dove non 
esiste in atto un cordone di terra, ma si trova pre- 
scritta una crociera marittima, possono per ora farsi 
delle facilitazioni a questo ramo d’industria che ap- 
presta la sussistenza a tante famiglie. 

Ila decìso ad unanimità 

l ’ 1 * * 

Che tra la linea compresa da Melazzo a Siracusa, 
dove si stabilisce un cordone terrestre a dippiù della 
crociera, resta proibita la pesca dal cadere al nascer 
'-'del Sole. v 

Che da Torre di Faro a Scaletta, anche di giorno, 
non possono le barche scostarsi più di due miglia dal 
lido, restando a cura del Comandante del legno di 
guerra in Messina di sorvegliarne la esatta esecuzione 
è di restringere o clargare tale distanza a seconda giu- 
dicherà conveniente, dovendo per iscopo ottenete, che 
tali barche restino a sufficiente distanza dalla.spiaggia 
<{i Calabria. , . .. ■ • ' 

Che nel rimanente del Littorale della Sicilia *ia 
permessa per ora la pesca anche di notte, purché le 
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barche non oltrepassino, la lìnea delia crociera, e por- 
tino un fanale acceso. ' • 

I Conlroventori saranno messi in contumacia, con- 
segnandosi die Deputazioni piu v icine, le quali ne da- 
ranno conio volta per volta al Magistrato Supremo 
per le sne determinazioni. 

Le anzidette barche dovranno di giorno trattenersi 
sempre alla distanza da poter esser vedute e sorve- 
gliale dai legni di crociera. 

Le barelle da pesca dovranno essere tutte numera- 
te, ed allistate negli uftuj delle rispettivo Deputazioni 
locali senza alcun pagamento. 

In tali ollìcj riceseranno le barche una patentiglia 
in istampa gratis, die avrà la durata di ore , e 
indicherà il nome, cognome , e filiazione , tanto del 
padrone, ohe dei pescatori imbarcativi. Questa paten- 
tiglia sarà rinnovata ogni giorno, essendo obligo dei 
Deputati, di conservare le precedenti} non sarà per- 
messo di andare in mare senza una tale carta. 

In quelle spiagge, dove non si trovano stabilite delle 
Deputazioni, <1 dei Custodi Sanitarj, i signori Inten- 
denti destineranno delle persone di fiducia, che fun- 
zioneranno per questa parte da Custodi, onde rilascia- 
re le bollette alle dette barche, e adempire a quanto 
in appresso viene indicato al ritorno delle stesse. 

Nella linea compresa tra Milazzo, e Siracusa, ove 
vi è stabilito il cordone terrestre, potranno i capopo- 
sti adempire a quanto sopra si è detto per tali custo- 
di funzionanti in quei punti dove non vi siano i pro- 
prietarj o non vi si trovino istallate Deputazioni. 

Al loro ritorno dovranno le barche presentarsi agli 
uffitj Sanitarj, e negli Scari ai custodi, o capiposti, 
restando assolutamente vietato di potere approdare in 
altri punti del Littorale, qualora una imperiosa circo- 
stanza di burrasche, non li obbligasse a salvarsi altrove . 

I Deputati Sanitarj, i Custodi, o i Capiposti, rico- 
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nosceranno dalla .numerazione, e da tutti altri segni, 
se la barca sia da pesca. Nel raffermali va faranno scen- 
dere un marinaro , e da esso ad una certa distanza, 
ed. in modo da potersi leggere, senza avervi contatto 
si faranno esibire la bolletta , e si assicureranno così 
del numero, ed identità delle persone imbarcate. Tro- 
vandosi lutto in regola faranno salire a bordo una 
guardia sanitaria, o un individuo del cordone terre- 
stre dove questo esiste, per esaminare se a dippiù de- 
gli ordegni, e della pesca vi fossero nella barca degli 
altri oggetti nascosti. 

La guardia, o l'individuo del cordone fìntali tocche 
non sarà permesso il disbarco, resterà a bordo della 
barca, e da tósa darà il suo verbale rapporto: dopo- 
ché i Deputati, i custodi, o i capiposti sottoporranno 
ad un’ interrogatorio nella forma di costituto indivi- 
duale, il padrone, e marinari, conservando sempre la 
dovuta distanza. Dagli imbarcali si faranno essi con 
giuramento deporre. 

'i. Quale sia stala la traversata, 
a. Quale il luogo dove eseguirono la pesca. 

3. Se durante il tempo nel (piale sono stati in ma- 
re abbiano indonnato, ed avuto contatto con de’ ba- 
stimenti. , , , . . 

/f.. Se abbiano ad essi venduto del pesce con rice- 
verne il prezzo in danaro, o qualunque altro genere 
in cambio. ' 

5. Se un tale incontro, contatto , o commercio si 
fossero accorti averlo, avuto altre barche, coi) nominarle. 

I Deputali, custodi , o capiposti debbono istruire 
volta per volta gli imbarcati delle severissime pene, 
sino a quella di morte, inflitta dallo Statuto Penale 
di Sanità, e da altre Sovrane recenti determiuazioui, 
per gli infraltori delle leggi , e discipline Sanitarie. 

Esaurite le prescrizioni contemplate negli articoli 
precedenti, e trovando tutto in regola, permetteranno 
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il disbarco degl’iodividai; non menoccbè degli orde- 
gni, e della pesca, ove però osserveranno qualche dif- 
ferenza, sia nel numero, ed identità delle persone , 
sia in ciò chè sarà ritrovato a bordo delle barche, ed 
ove riconosceranno che cjualche incontro sia avvenuto 
in mare con altri legni, ed oggetti, allora impedir ne 
dovranno il disbarco, e metteranno sotto sicura custo- 
dia la barca, le persone, e la guardia stessa, o indi- 
viduo del cordone intrigatovi, redigendone un circo- 
stanziato verbale, il quale sarà rimesso tosto al Magi- 
strato per le risoluzioni di risulta- 

I legni di crociera potranno visitare, sotto le riserbe 
sanitarie, ogni barca da pesca, ed ove non la trovas- 
sero in regola, secondo il prescritto delle presenti istru- 
zioni, l’arresteranno, conducendola alla più vicina De- 
putazione, che dovrà redigerne processo verbale , e 
trattenerla custodita sotto contumacia sioo alle deter- 
minazioni che dovranno le Deputazioni prontamente 
provocare. 

Le presenti Istruzioni saranno obligatorie dal giorno 
seguente alla publicazione, che ne sarà falla in ogni 
Comune. 

Ne resta affidata 1’ esecuzione agl’ Intendenti , alle 
Deputazioni marittime, ai Comandanti dei legni in 
crociera, ai Custodi Sanitarj, ed ai Capiposti del cor- 
done nella parte che rispettivamente li riguarda. 

Per lo disbarco degli individui appartenenti alle 
dette barche da pesca, per Palermo, restano incarica- 
ti i signori Deputali Guardiani del Porto, e per gli 
altri punti} i rispettivi Intendenti , onde stabilire in 
quali spiagge potrà effeltuirsi, e destinare le persone 
di loro fiducia per lo disimpegno del servizio. 

Il Magistrato Supremo si riserba di apportare alle 
presenti istruzioni tutte quelle modificazioni , ed ag- 
giunzioni, che la esperienza, o la diversità delle cir- 
costanze potrà far conoscere necessarie. 
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Firmati Arezzo Presidente , Principe Ganci ; Mar- 
chese Merlo, Barone Coniglio, Marchese Ugo , Duca 
della Perdura, Duca rirenella, Principe Valguarnc- 
ra, Diletti Segretario. 

PER COPIA CONFORME 

M 1 

li Deputato del Magistrato 11 Presidente del Magistrato 
Supremo Segretario Gene- Supremo Soprintendente 

mie della Soprin tcndenm. Generale 

Marcbbse Merlo. ‘ Marchese Arezzo, 

, » i 

I) Capo del primo Ripartimento 
Ah celo Giliberto, 
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